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Ordine del giorno n. 2/2023 
 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO IN MATERIA DI  
PARI OPPORTUNITÀ E RAPPRESENTANZA DI GENERE 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle 
Province autonome Assemblea plenaria

Vista Raggiungere 
l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze

 
Vista

Visti

− L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, 
della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto 
dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. Questi 
valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, 
dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla 
parità tra donne e uomini

− L'Unione combatte l'esclusione sociale e le 
discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione sociali, la parità tra donne e 
uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore.”; 

− Nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, 
nonché a promuovere la parità, tra uomini e donne.”

− Nella definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, 
l'Unione mira a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, la razza o l'origine 
etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale.”

− Fatte salve le altre disposizioni dei trattati e nell'ambito delle 
competenze da essi conferite all'Unione, il Consiglio, deliberando all'unanimità 
secondo una procedura legislativa speciale e previa approvazione del Parlamento 
europeo, può prendere i provvedimenti opportuni per combattere le discriminazioni 
fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, 
la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale.”  

− “1. Ciascuno Stato membro assicura l'applicazione del 
principio della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso 
femminile per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore. […]”  
 
Vista
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− E’ vietata qualsiasi forma di 
discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o 
l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza 
ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le 
tendenze sessuali.

− “La parità tra uomini e donne deve essere 
assicurata in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di lavoro e di 
retribuzione. Il principio della parità non osta al mantenimento o all’adozione di 
misure che prevedano vantaggi specifici a favore del sesso sottorappresentato

Viste

− 

− 

− 

− 

− 

− 

 
 
Viste

− La parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini 
deve essere garantita e rafforzata in tutti i settori, anche per quanto riguarda la 
partecipazione al mercato del lavoro, i termini e le condizioni di lavoro e 
l'avanzamento di carriera. Donne e uomini hanno diritto alla parità di retribuzione 
per lavori di pari valore

− A prescindere da sesso, razza o origine etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale, ogni persona ha 
diritto alla parità di trattamento e di opportunità in materia di occupazione, 
protezione sociale, istruzione e accesso a beni e servizi disponibili al pubblico. 
Sono promosse le pari opportunità dei gruppi sottorappresentati.

− I genitori e le persone con 
responsabilità di assistenza hanno diritto a un congedo appropriato, modalità di 
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lavoro flessibili e accesso a servizi di assistenza. Gli uomini e le donne hanno pari 
accesso ai congedi speciali al fine di adempiere le loro responsabilità di assistenza 
e sono incoraggiati a usufruirne in modo equilibrato.”

Vista

Vista

Vista

− Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese.” 

− La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire 
l'adempimento della sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e al 
bambino una speciale adeguata protezione. […].”

− 

− Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e 
promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

Vista



 

4 

Visto

Visto

Visto

La mobilitazione delle energie femminili, in un’ottica di pari opportunità, è 
fondamentale per la ripresa dell’Italia. Per questo occorre intervenire sulle molteplici 
dimensioni della discriminazione verso le donne. Le diseguaglianze di genere hanno radici 
profonde, che riguardano il contesto familiare e della formazione, prima ancora di quello 
lavorativo. Molti studi mostrano, per esempio, che sono poche le donne iscritte alle 
materie STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica), nonostante ci siano più 
donne laureate che uomini. Con l’ingresso nel mondo del lavoro le disuguaglianze di 
genere, anziché diminuire, si consolidano. Il tasso di partecipazione delle donne al mondo 
del lavoro è del 53,1 per cento in Italia, di molto inferiore rispetto al 67,4 per cento della 
media europea. Nel Paese persiste anche un ampio divario di genere nel tasso di 
occupazione, pari a circa 19,8 punti percentuali nel 2019. Anche quando lavorano, le 
donne risultano più penalizzate rispetto agli uomini, a partire dallo stipendio percepito e 
dalla precarietà lavorativa. Sono meno le donne che ricoprono posizioni apicali, nel privato 
così come nel pubblico. A questo corrisponde una disparità salariale a svantaggio delle 
donne a parità di ruolo e di mansioni rispetto agli uomini. La maternità impedisce troppo 
spesso l’avanzamento professionale. Come sottolineato nella Relazione per paese relativa 
all’Italia 2020 della Commissione europea, il tasso di inattività delle donne attribuibile a 
responsabilità di assistenza è in continua crescita dal 2010 (35,7 per cento contro il 31,8 
per cento della media UE), complice anche la mancanza di servizi di assistenza adeguati 
e paritari. Nonostante l’imprenditoria femminile sia discretamente diffusa in Italia, la quota 
di autonomi sul totale degli occupati è ampiamente superiore tra gli uomini (7,1 per cento) 
rispetto alle donne (3,5 per cento). Si tratta di forme di discriminazione indiretta, a cui si 
aggiungono varie forme dirette, come il bullismo in ambito scolastico e il sessismo nei 
luoghi di lavoro. Dall’inizio della pandemia c’è stata una recrudescenza di episodi di 
violenza sulle donne e femminicidio

Evidenziato
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Gender Equality Index dello 
European Institute for Gender Equality,

Rilevato

− 

bis

− 

Viste

Vista

Vista

Vista
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Evidenziato

Vista
2022 Report on Gender Equality in the EU

 
In conclusione

Considerato

Riconosciuto

Ritenuto

governance istituzionale

Ritenuto

Sottolineato
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Visto

Considerato

Dato atto

Visto

SI IMPEGNA 
 

− 

− 

− 

 

 

 

 


